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ghiacinto, c che fapeflefare ogni Corta di fcuL 
ture, e d’ intagli.* per dargli la direzione de
gli Artefici che aveva preffo di fe in Ge- 
rufalemme, già eletti da Davide fuo Padre.

Iramo afcoltò volentieri gli ambafeiadori 
gli rifcriiTe, che avrebbe efeguico quanto egli 
defidcrava. Gli mandò un Artefice che ave« 
va lo ftefTo Tuo nome d* Iramo, e che aveva 
tutta l’ abilità da Salomone defiderata , oltre 
un maravigliofo talento per l’ invenzione; ed 
a„ quello fu data la foprantendenza di tue- 
ti coloro che lavoravano per il Tempio , e 
«jueflo ebbe la direzione di tutti i lavori .E ra  
di fatto tale il merito di quell’ uom ringoia
re, che il Rè di Tiro aveva per lui una al- 
tiffima confiderazione, fino a chiamarlo col 
nome di Padre, o a cagione del di lui me
rito , o piuttofto per l’ abilità nelle A rti.

Oltre i migliori Artefici , ed oltre i Ce
dri, i legni di Braille (a )  gli Abeti , e le 
Pietre che a Salomone fomminiftrò Iramo 
per tutte le fue fabbriche, gli aveva manda
te ancora delle fomme confiderabili d’ oro. 
Salomone per dimoftrare la fua gratitudine 
oltre il frumento, e l’ olio , che contribuiva 
ogni anno, gli donò venti Città della Gali
lea . Trasferitoli Iramo a vederle, e ritrova

lo»™ IV. £  tele

j  c'à abb'tam detto nel Tomo terzo
delle nojìre Lettere a e. 286.


